
0 

 

NEWSLETTER 

INFORMATIVA 1/2017 

News relative alle politiche tributarie  

del Comune di Fiorano Modenese 

 

La newsletter si riferisce alle politiche tributarie adottate dal Comune 
di Fiorano Modenese ed è redatta dal personale del servizio tributi allo 
scopo di semplificare l’approccio ai tributi locali. 
 

“La saggezza dell’uomo non ha ancora escogitato un sistema di 
tassazione che possa operare con perfetta uguaglianza” 

(Andrew Jackson) 
 
 
  
 

                                                                                    8 Maggio 2017 
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1) Presentazione 

 
Nello spirito di collaborazione e di trasparenza nei rapporti con la cittadinanza, che caratterizza questa 

Amministrazione, è con estremo piacere che presento a tutti gli operatori del settore amministrativo e fiscale questo 

nuovo strumento ideato e realizzato in collaborazione con l’Ufficio Tributi del Comune di Fiorano Modenese. 

 
L’Ente, nello svolgimento delle proprie funzioni, ha tra i suoi compiti istituzionali quello di verificare e controllare il 

corretto pagamento delle imposte e delle tasse comunali al fine di garantire una equa distribuzione del carico fiscale 

tra tutti i cittadini/contribuenti affinchè ogni singolo cittadino contribuisca al funzionamento della nostra comunità e 

il carico non vada ad aggravarsi solamente su una parte. 

 
Non per questo però, l’Amministrazione Comunale deve distaccarsi dalle problematiche che emergono nello 

svolgimento di tutti gli adempimenti fiscali che, in particolar modo negli ultimi anni, hanno visto un susseguirsi di 

normative tale da rendere sempre più complicata una corretta determinazione di quanto dovuto. 

 
Obiettivo dell’Amministrazione e degli Uffici Comunali è di aprirsi all’esterno e dialogare con i cittadini offrendo tutti 

gli strumenti che possano semplificare e fare chiarezza sulla normativa dei tributi locali, e pertanto funzione della 

newsletter informativa che presentiamo oggi, è proprio quella di fungere da supporto nelle fasi di interpretazione 

della normativa e determinazione delle imposte e delle tasse. 

   Il Sindaco 

Francesco Tosi 

2) Nuovo sito internet  

 

Dai primi di marzo è attivo il nuovo sito dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico di cui fa parte il Comune di 

Fiorano Modenese, che si presenta con una grafica rinnovata, uguale per tutti gli otto Comuni, e con una nuova 

struttura, ampliata nelle categorie e nei contenuti. 

 

Alla pagina del Servizio Tributi si accede direttamente da  

Home Page –Aree Tematiche – Tributi, imposte e tasse 

e da qui direttamente alle sezioni relative ad ogni singolo tributo locale di interesse. 

In ogni sezione dedicata, sono inseriti tutti gli atti comunali (Regolamenti e delibere di approvazione aliquote e 

tariffe), la modulistica necessaria per la presentazione delle diverse istanze che è stata rinnovata e aggiornata con le 

nuove normative e, novità per l’anno 2017, circolari informative e riepilogative laddove le difficoltà della disciplina 

tributaria possono indurre in errate o dubbie interpretazioni. 

 

In questa area sarà pubblicata la presente newsletter, altra novità di quest’anno, redatta con l’obiettivo di fornire 

uno strumento che possa fungere da supporto nell’approccio ai tributi locali. Obiettivo del personale dell’Ufficio 

Tributi del Comune di Fiorano Modenese, condiviso dall’Amministrazione Comunale, è quello di fornire un 

aggiornamento periodico ai contribuenti, in un’ottica che, fermo restando il ruolo di verifica proprio dell’Ufficio 

stesso, tenda alla chiarezza ed alla collaborazione con l’utenza. 

 

L’Ufficio Tributi è aperto al pubblico dal lunedi al venerdi dalle ore 08.30 alle ore 13.00 e nei pomeriggi del lunedi e 

del giovedi dalle ore 15.00 alle ore 17.30 – mail : tributi@fiorano.it – tel 0536/833269-224-262 

 

Il personale dell’Ufficio Tributi : 

Dirigente Daniele Cristoforetti  

Responsabile Stefania Vecchi – Funzionari : Rossella Benedetti e Achille Pugnaghi
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3) Aliquote IMU e TASI Anno 2017 

 
L’Ufficio Tributi ha realizzato il prospetto seguente al fine di fornire una tabella di sintesi di tutte le differenti 

tipologie di aliquote IMU e TASI vigenti per l’anno 2017 nel Comune di Fiorano Modenese, e consentire una più 

immediata interpretazione alla loro applicazione. 

IMMOBILI USO ABITATIVO   IMU Cod TASI Note Dich.IMU 

  Trib   al 30/6 

ABITAZIONE PRINCIPALE     No 

Abitazione Principale (escluse Cat.A/1-A/8–A/9) Esente dal 2014 - Esenti   No 

Pertinenze all’Abitazione Principale come sopra (C/2-
C/6-C/7 nella misura di 1 unità per Categoria Catastale) 

 
Esenti  dal 2014 

 
- 

dal 
2016 

  
No 

Abitazione Principale di Cat.A/1-A/8 –A/9  0,6 % 3912 No Detrazione di  No 

Pertinenze all’Abitazione Principale come sopra (C/2-
C/6-C/7 nella misura di 1 unità per categoria catastale) 

 
0,6 % 

 
3912 

 
No 

€ 200 rapportate 
al periodo ab.prin 

 
No 

Pertinenze all’Abitazione Principale di qualsiasi 
Categoria Catastale, iscritte alla Cat.C/2-C/6-C/7 e 
possedute nella misura superiore a 1 per ogni categoria 

 
1,04 % 

 
3918 

 
No 

  
Si 

      

ABITAZIONI CONCESSE IN COMODATO GRATUITO  
- per parenti di 1° grado (genitori/figli) che vi risiedono 
- con pertinenze se pari ad 1 per Cat.C/2-C/6-C/7  

     

1) con contratto non registrato 0,64 %  3918 No   

2) con contratto registrato e con le seguenti ulteriori 
condizioni in capo al comodante che deve : 
- di Cat. A, escluse Cat.A/1-A/8–A/9, 
- risiedere nel comune in cui è ubicato l’immobile 
concesso in comodato (comodante e comodatario 
devono risiedere nel Comune di Fiorano Modenese) 
- possedere non più di 2 immobili adibiti ad abitazione e 
in uno deve avere la propria residenza, purchè non di 
Cat. A/1-A/8–A/9 (la fruizione dell’agevolazione non è 
preclusa in caso di possesso di pertinenze e/o immobili 
rurali ad uso strumentale concessi in comodato e 
destinato ad uso abitativo) Risoluzione MEF 1/2016/DF 

 
0,64 %  

Calcolata sul 
50% della base 

imponibile 

 
 
 

3918 

 
 
 

No 

 
Agevolazione: 
riduzione del 
50% della base 
imponibile  

Si 
 

Istanza: Si 
 

      

ABITAZIONE CONCESSE IN LOCAZIONE  1,04 % 3918 No  Si  

ABITAZIONI CONCESSE IN LOCAZIONE A CANONE 

CONCORDATO (3 + 2) ai sensi dell’art.2, comma 3 
della Legge 431/98 , e relative pertinenze. Condizioni : 
Contratto-tipo stipulato ai sensi degli Accordi 
Territoriali e registrati con Tipologia “Uso Abitativo”  

 
1,04%  

con riduzione 
Imposta al 75% 

  

 
3918 

 
No 

Agevolazione: 
abbattimento 
dell’imposta  
del 25% 

 
Si 
 

Istanza: Si 
 

      

CASI DI ASSIMILAZIONE AD ABITAZIONE PRINCIPALE       

- anziani o disabili residenti in istituti di ricovero o 
sanitari (come da art.2 Regolamento Comunale)  

Esente oppure 
0,6%(A/1/8/9) 

- 
3912 

Esente  

No 
l’immobile non 
deve essere locato  

 
No 

- cittadini italiani residenti all’estero, iscritti all’Aire e 
titolari di pensione in Italia (ex art.9-bis DL 47/2014)  . 

Esente oppure 
0,6%(A/1/8/9) 

- 
3912 

Esente  

No 

non deve essere 
locato o comodato 

Si 
Istanza: Si 

-coniuge assegnatario dell’ex casa coniugale  
(diritto di abitazione del 100% - Art 13 c.2 DL 201/2011) 

Esente oppure 
0,6%(A/1/8/9) 

- 
3912 

Esente  

No 
  

Si 

- cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 
ab.princ.dei soci assegnatari (Art 13 c.2 DL 201/2011). 

Esente oppure 
0,6%(A/1/8/9) 

- 
3912 

Esente  

No 
e soci non res se 
studenti universit 

 
Si 

- personale in servizio permanente c/o Forze Armate, di 
Polizia, Vigili del Fuoco etc. (Art 13 c.2 DL 201/2011). 

Esente oppure 
0,6%(A/1/8/9) 

- 
3912 

Esente  

No 
l’immobile non 
deve essere locato 

 
Si 

- soggetti per immobili destinati ad alloggi sociali in 
base al DM 146/2008) (Art 13 c.2 DL 201/2011). 

Esente oppure 
0,6%(A/1/8/9) 

- 
3912 

Esente  

No 
  

Si 

      

Abitazione Principale del coniuge superstite se di 
proprietà in tutto o in parte del defunto  

Esente oppure 
0,6%(A/1/8/9) 

- 
3912 

Esente  

No 
Diritto di 
abitazione al 100% 

 
No 

      

ALTRI FABBRICATI AD USO ABITATIVO       

Abitazioni sfitte o a disposizione  1,04% 3918 No  No  

      

FABBRICATI INAGIBILI E INABITABILI (Cat.A/C/D) Relativa 
Aliquota  

  Riduzione 
imponibile del 50% 

Istanza: Si 
Si 
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ALTRI FABBRICATI  IMU Cod TASI Note Dich.IMU 

  Trib   al 30/06 

FABBRICATI DI CATEGORIE C/1-C/3-C/4 strumentali  
ovvero nei quali è svolta attività di impresa 
direttamente dal proprietario o titolare del diritto god.  

 
0,76% 

 
3918 

 
No 

  
No 

Istanza: Si 

      

FABBRICATI APPARTENENTI ALLA CAT.D 0,86% 
di cui  

0,76Quota Stato 
0,1 Quota Com. 

 
 

3925 
3930 

 
0,18% 

 
Cod.Tasi 3961 
Possessore 90% 
Detentore 10% 

 
 
 

FABBRICATI APPARTENENTI ALLA CAT.D strumentali  
(esclusa la cat.D/5 Istituti di credito) ovvero nei quali è 
svolta attività di impresa direttamente dal proprietario 
dell’immobile a condizione che : 
1) la rendita catastale o la somma delle rendite degli 
immobili di proprietà non superi € 10.000,00 
2) La presenza nel proprio patrimonio di immobili D 
sfitti o locati a terzi, preclude la possibilità 
dell’applicazione dell’aliquota al 7,6 per mille 

 
0,76% 

QUOTA STATO 
 
 
 
 
 

 
 

3925 

 
0,18% 

 
 
 

 
Cod.Tasi 3961 

 

 
No 
 

Istanza: Si 
 

      

TERRENI AGRICOLI ubicati in pianura       

1) posseduti da CD/IAP che non conducono 
direttamente il fondo  

0,76% 3914 Esenti   

2) posseduti da CD/IAP che non sono iscritti alla 
previdenza agricola  

0,76% 3914 Esenti   

3) altri soggetti 0,76% 3914 Esenti   

4) terreni agricoli incolti e “orticelli” 0,76% 3914 Esenti   

   i   

TERRENI AGRICOLI esenti dal 2016 
ai sensi dell’art.1, c.13 L.208/2015 se  
1) ricadenti in aree montane o in zone agricole 
svantaggiate (definite ai sensi della CM.9/1993) 
2) posseduti e condotti direttamente da coltivatori 
diretti/IAP iscritti alla previdenza agricola  

 
Esenti 

 
- 

 
Esenti 

  
Si 

 

      

AREE FABBRICABILI  1,04% 3916 No  Si 

      

AREE FABBRICABILI : casi particolari       

1) possedute e condotte direttamente da CD/IAP Esenti - Esenti  Si 

2) solamente condotte direttamente da CD/IAP 1,04% 3916 No  Si 

      

FABBRICATI RURALI       

che rispettano i requisiti art.9 DL 557/93      

Strumentali  Esenti da 2014 -- 0,1% Cod.Tasi 3959 Si 

Abitativi  Esenti/14  - Esenti   Si 

      

BENI MERCE      

posseduti da imprese costruttrici e destinati alla 
vendita; tali immobili non devono essere locati ed 
indicati nelle rimanenze dell’attivo circolante dello 
Stato Patrimoniale. 

 
Esenti dal  
saldo 2013 

 
- 

 
0,1% 

 

La Tasi è 
applicata solo ai 
beni merce di 
Cat.D con 
cod.trib.3961 

 
 

Si 
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ULTERIORI INFORMAZIONI  

 
 
RIFERIMENTI DISCIPLINA DELL’ENTE  
scaricabile dal sito internet alla pagina Aree Tematiche/Tributi, imposte e tasse 
 
Aliquote approvate con DCC n°43 del 05/05/2015 e DCC n°42 del 05/05/2015 confermate per l’anno 2017 

Regolamento Comunale per la disciplina dell’Imu approvato con Delibera CC n° 66 del 27/09/12 e succ.mod. 

Regolamento Comunale per la disciplina della Tasi approvato con Delibera CC n° 31 del 16/04/14 e succ.mod 

 
 

BASE  
IMPONIBILE  

Fabbricati : rendita catastale rivalutata del 5% e moltiplicata per i seguenti coefficienti : 
160 – gruppo Catastale A (escluso gli A/10) 
140 – gruppo Catastale B e Categoria Catastale C/3-C/4-C/5 
  80 – Categoria Catastale A/10 e D/5 
  65 – gruppo Catastale D (escluso i D/5) 
  55 – Categoria Catastale C/1 
Terreni Agricoli : reddito domenicale rivalutato del 25% e moltiplicato per 135 
Area fabbricabile : valore venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno 
 

VERSAMENTO 16/06/2017 - 1^ rata in acconto pari al 50% dell’imposta dovuta 
18/12/2017 - 2^ rata a saldo dell’imposta dovuta 
 

DICHIARAZIONI E 
ISTANZE 

31/12/2017 – termine di presentazione delle istanze Imu e Tasi per l’anno 2017 
30/06/2018 – termine di presentazione delle Dichiarazioni Imu e Tasi per l’anno 2017  
 

RAVVEDIMENTO  
OPEROSO 

Entro il 14° giorno dalla scadenza della rata : 0,1% per ogni giorno di ritardo 
Dal 15° giorno al 30° giorno : sanzione ridotta pari al 1,5% 
Dal 31° al 90° giorno : sanzione ridotta pari al 1,6667% 
Dal 91° giorno ma entro il 30/06/2018 : sanzione ridotta pari al 3,75% 
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4) Servizio compilazione F24 

 

 

Imu e Tasi 2017  

Servizio di compilazione dell’F24 al contribuente 

Linee guida 
 

 

Il servizio di compilazione degli F24 nasce per dare un aiuto ai contribuenti ai fini del calcolo dapprima ICI poi IMU e 

TASI relativamente all’abitazione principale, ove per abitazione principale si intende l’unica unità immobiliare nella 

quale il possessore ed il proprio nucleo familiare hanno la residenza anagrafica.  

Negli anni la normativa ha introdotto delle esenzioni : dall’anno 2014 tutti gli immobili adibiti ad abitazione 

principale, ad eccezione di quelli classificati nelle Cat. A/1, A/8 e A/9, sono esenti Imu, mentre dall’anno 2016 

l’esenzione è stata estesa anche ai fini Tasi. 

 

Di seguito, si vanno pertanto ad indicare le linee guida per meglio definire l’ambito del servizio fornito e le relative 

modalità a decorrere dall’anno 2017. 

 

TEMPI di presentazione 

Le richieste devono pervenire entro il 07/06/2017 per il calcolo dell’acconto ed entro il 07/12/2017 per il saldo 

 

 MODALITA’ di richiesta  

Le richieste possono essere inoltrate personalmente negli orari di apertura del servizio tributi, oppure via mail 

all’indirizzo tributi@fiorano.it . Non sono accettate richieste esclusivamente telefoniche. 

 

 SONO ESCLUSI : 

1) le posizioni collegate a dichiarazioni di successione che coinvolgono gli eredi  

2) gli immobili di Cat. A/10 – C/1 – C/3 – C/4 – e di Cat. D 

3) Le aree edificabili ed i terreni agricoli 

 

 DICHIARAZIONI IMU eTASI 

Per i casi i cui è previsto l’obbligo di presentazione della dichiarazione Imu e Tasi e/o dell’istanza relativa, 

l’adempimento resta di competenza del contribuente  

 

 RAVVEDIMENTO OPEROSO 

Il ravvedimento operoso si compila per i casi che rientrano nel servizio. 

 

Resta ferma la successiva attività di controllo di competenza dell’Ufficio Tributi. 
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IMMOBILI USO ABITATIVO compresi nel servizio  
 

ABITAZIONE PRINCIPALE 
Cat. A/1 – A/8 – A/9 e relative pertinenze  
 
 

PERTINENZE ALL’ABITAZIONE PRINCIPALE di qualsiasi Categoria Catastale,  
iscritte alla Cat.C/2-C/6-C/7 e possedute nella misura superiore a 1 per ogni categoria 
(esempio : Possesso di Pertinenze per un numero maggiore di 1 per Cat.C/2-C/6-C/7 

 
 

IMMOBILE AD USO ABITATIVO destinato a residenza  
(esempio: Immobile acquistato e non adibito immediatamente ad abitazione principale all’acquisto,  
per il periodo di non residenza) 

 

 

ABITAZIONI CONCESSE IN COMODATO GRATUITO  
1) con contratto non registrato 
2) con contratto registrato 
Limitatamente all’immobile posseduto e concesso in comodato 

 
 

ABITAZIONI CONCESSE IN LOCAZIONE A CANONE CONCORDATO (3 + 2) ai sensi 
dell’art.2, comma 3 della Legge 431/98 , e relative pertinenze. Condizioni : Contratto-tipo 
stipulato ai sensi degli Accordi Territoriali e registrati con Tipologia “Uso Abitativo”  
 

 

CASI DI ASSIMILAZIONE AD ABITAZIONE PRINCIPALE  
- anziani o disabili residenti in istituti di ricovero o sanitari (come da art.2 Regolamento 
Comunale)  
 
- cittadini italiani residenti all’estero, iscritti all’Aire e titolari di pensione in Italia (ex art.9-
bis DL 47/2014)  . 
 
-coniuge assegnatario dell’ex casa coniugale  
(diritto di abitazione del 100% - Art 13 c.2 DL 201/2011) 
 
- cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad ab.princ.dei soci assegnatari (Art 13 c.2 
DL 201/2011). 
 
- personale in servizio permanente c/o Forze Armate, di Polizia, Vigili del Fuoco etc. (Art 13 
c.2 DL 201/2011). 
 
- soggetti per immobili destinati ad alloggi sociali in base al DM 146/2008) (Art 13 c.2 DL 
201/2011). 
 
 
Abitazione Principale del coniuge superstite se di proprietà in tutto o in parte del defunto  
 
 

ALTRI FABBRICATI AD USO ABITATIVO  

Abitazioni sfitte o a disposizione  
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5) Tassa Rifiuti (TARI) Anno 2017 

 

Con Delibera del Consiglio Comunale n° 13 del 30/03/2017, sono state approvate le tariffe Tassa Rifiuti (TARI) per 

l’anno 2017 che, in linea con le politiche tariffarie dell’Amministrazione Comunale degli ultimi anni, registrano anche 

per l’anno in corso, una riduzione per effetto del calo del gettito pari all’8,76% rispetto al 2016 : 

 

Anno 2015 – Tariffe Domestiche e Non Domestiche : riduzione del 5% rispetto all’annualità precedente 

Anno 2016 – Tariffe Domestiche e Non Domestiche : riduzione del 5% rispetto all’annualità precedente 

Anno 2017 – Tariffe Domestiche : riduzione di una percentuale che va dal 2,9% al 10,5% in base al numero di occupanti  

     Tariffe Non Domestiche : riduzione di una percentuale che va dal 1,76% al 6,1% per tutte le categorie  

                                                   classificate in base all’attività svolta 

                                         riduzione del 20,00% per la Cat. 3 “Magazzini senza vendita diretta”  

                                                     riduzione del 24,20% per la Cat. 5 “Aree Scoperte Operative”  

 

 

AVVISI DI PAGAMENTO TARI 2017  

Anche per l’anno 2017 gli avvisi di pagamento della Tassa Rifiuti sono emessi da Hera spa e recapitati direttamente 

agli utenti alle seguenti scadenze :  

30/04/2017 – 31/07/2017 – 30/09/2017 

Gli avvisi possono essere pagati, o mediante domiciliazione bancaria, o mediante bonifico bancario, oppure 

direttamente presso tutti gli sportelli postali utilizzando l’allegato bollettino  

 

 

 DENUNCE DI OCCUPAZIONE/DETENZIONE LOCALI  

Le denunce di occupazione, variazione e cessazione ai fini dell’iscrizione al ruolo della Tassa Rifiuti, dovranno essere 

presentati ad Hera spa direttamente presso lo sportello di Sassuolo, Via Adda n° 39 aperto al pubblico nei seguenti 

orari : dal lunedì al giovedì dalle ore 8.00 alle ore 15.00 – il venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.00 

E’ attivo inoltre un Servizio Telefonico Clienti gratuito di Hera (call center), il cui numero è il seguente : 800.999.004 

Il numero è operativo dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 22, il sabato dalle 8.00 alle 18.00, sia per chiamate 

da telefono fisso che da cellulare. 

 
 
 UTENZE DOMESTICHE  
 
COME SI CALCOLA LA TARI 2017 
NUMERO 
OCCUPANTI 

TARIFFA FISSA 
€/mq 

TARIFFA VARIABILE 
€/anno 

 MODALITA’ 
CALCOLO TARI  

 

1   occupante 0,46 51,00  Tariffa fissa €/mq (in base a nr.occup) x 
2   occupanti 0,54 91,80  Mq (superfice calpestabile dichiarata)  = 
3   occupanti 0,60 107,10  Totale tariffa fissa  + 
4   occupanti 0,65 122,40  Tariffa variabile €/anno (rif. nr.occup) = 
5   occupanti 0,70 147,89  Totale TARI  + 
6 o più occupanti  0,75 173,39  5% contributo ambientale provinciale  = 
Non residente 3 occup. 0,60 107,10  Totale Tassa anno 2017  
 
Sono esclusi i locali ad uso residenza non allacciati ad alcun servizio di rete (Art.9 c.5, let.f del Regolamento Tari) 
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UTENZE NON DOMESTICHE 
 

TARI 2017 
 

CAT. DESCRIZIONE TARIFFA 
FISSA 
€/mq 

TARIFFA 
VARIABILE 

€/mq 

TARIFFA 
TOTALE 

€/mq 
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,53 0,60 1,13 
2 Cinematografi e teatri 0,39 0,46 0,85 
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,68 0,70 1,38 
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 1,15 1,32 2,47 
5 Stabilimenti balneari 0,64 0,75 1,39 
6 Esposizioni, autosaloni 0,66 0,77 1,43 
7 Alberghi con ristorante 1,83 2,10 3,93 
7R Alberghi con ristorante e/o agriturismo # rid.frazione umida 1,83 1,68 3,51 
8 Alberghi senza ristorante 1,41 1,63 3,04 
9 Case di cura e riposo 1,44 1,74 3,18 
9R case di cura e riposo,caserme # rid.per frazione umida 1,44 1,39 2,83 
10 Ospedale 1,68 1,93 3,61 
11 Uffici, agenzie, studi professionali 1,56 1,74 3,3 
12 Banche ed istituti di credito 1,56 1,74 3,3 
13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, e beni durev. 1,29 1,56 2,85 
14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,34 2,71 5,05 
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuticappelli e ombrelli,  1,29 1,56 2,85 
16 Banchi di mercato beni durevoli 2,10 2,15 4,25 
17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 1,93 2,22 4,15 
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, fabbro, elettricista 1,34 1,55 2,89 
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,42 1,64 3,06 
20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,78 0,97 1,75 
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,78 0,97 1,75 
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 7,25 8,23 15,48 
22R ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub – rid.ione frazione umida 7,25 6,59 13,84 
23 Mense, birrerie, amburgherie 6,32 7,17 13,49 
23R mense, birrerie, amburgherie # riduzione frazione umida 6,32 5,74 12,06 
24 Bar, caffè, pasticceria 5,17 5,85 11,02 
24R bar, caffe', pasticceria # riduzione frazione umida 5,17 4,68 9,85 
25 Supermercato, pane e pasta,macelleria, generi alimentari 3,59 4,09 7,68 
25R supermercato, pane e pasta, macelleria, gen.alim. – rid.fr.umida 3,59 3,27 6,86 
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 3,41 3,86 7,27 
26R plurilicenze alimentari e/o miste,prod di vino # rid. frazione umida 3,41   3,09 6,5 
27 Ortofrutta, pescherie, fori e piante, pizza al t. 9,35 10,59 19,94 
27R Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio – rid.fr. umida 9,35    8,48 17,83 
28 Ipermercati di generi misti 3,58  4,05 7,63 
28R ipermercati di generi misti, riduzione frazione umida 3,58    3,24 6,82 
29 Banchi di mercato genere alimentari 7,91  4,00 11,91 
30 Discoteche, night club 1,36  1,54 2,9 
 
 
La tariffa complessiva si calcola moltiplicando la tariffa €/mq (fissa + variabile) per la superfice dichiarata, e 

aggiungendo il 5% a titolo di contributo ambientale provinciale 
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6) Riduzioni tariffarie per la cessione di eccedenze alimentari  

 

Con Delibera del Consiglio Comunale n° 12 del 30/03/2017, sono state introdotte modifiche al Regolamento Comunale 

per l’applicazione della Tassa Rifiuti (TARI), in particolare è stato introdotto l’Art. 10 bis che prevede, ai sensi 

dell’art.17 della Legge n°166 del 19/08/2016, una riduzione della quota variabile della tariffa delle utenze non 

domestiche, al fine di incentivare e favorire il recupero e la donazione delle eccedenze alimentari ai fini di solidarietà 

sociale, con destinazione in via prioritaria all’utilizzo umano, in particolare a favore di persone indigenti, e se non 

idonee per l’uomo, al sostegno vitale degli animali. 

 

A CHI SPETTA L’AGEVOLAZIONE  

I soggetti che possono usufruire di una riduzione della parte variabile della tariffa Tari sono gli utenti, non domestici, 

che svolgono attività connesse alla gestione di alimenti (produzione, confezionamento, trasformazione, distribuzione , 

somministrazione); a titolo esemplificativo bar, ristoranti, negozi di generi alimentari, supermercati, etc... e che 

hanno la disponibilità di eccedenze alimentari. 

 

COSA SI INTENDE PER ECCEDENZE ALIMENTARI 

Per eccedenze alimentari ai sensi dell'art.2, comma 1 lett c) della Legge 166/2016 di riferimento, si intendono quei 

prodotti alimentari e/o agricoli che pur mantenendo requisiti di igiene e sicurezza restano invenduti o non 

somministrati per carenza di domanda, o per errori di programmazione aziendale, oppure possono essere rimanenze di 

attività promozionali, prossimi al raggiungimento alla data di scadenza etc. 

 

A CHI DEVONO ESSERE DONATE LE ECCEDENZE ALIMENTARI  

 

Le eccedenze alimentari come sopra definite devono essere cedute, a titolo gratuito, ad enti pubblici e/o privati 

senza scopo di lucro, comprese le associazioni assistenziali e di volontariato, come definiti dal comma 3) dell'art.10 

bis, che dovranno destinare tali prodotti  in via prioritaria all’utilizzo umano, in particolare a favore di persone 

indigenti, ed in secondo luogo, se non idonee per l’uomo, al sostegno vitale degli animali. 

 

QUAL E’ LA PROCEDURA PER AVERE DIRITTO ALLA RIDUZIONE  

 

1) Cedere a titolo gratuito le eccedenze alimentari ai soggetti individuati come sopra;  

2) documentare le donazioni con gli appositi documenti di trasporto (DDT) comprovanti le singole cessioni effettuate;  

3) presentare apposita istanza entro il 31 gennaio dell'anno successivo, compilando il modulo predisposto dall'Ufficio 

Tributi, al fine di ottenere la riduzione nell'anno di imposta successivo. (Il modulo è scaricabile dal sito internet alla 

pagina Aree Tematiche/Tributi, imposte e tasse) 

 

QUAL E’ LA PERCENTUALE DI RIDUZIONE TARIFFARIA  

 

La riduzione è concessa in presenza di un quantitativo minimo di cento Kg/anno e varia in base ai seguenti quantitativi 

ceduti : 

- tra 100 Kg/anno e 1000 kg/anno - riduzione 10% quota variabile; 

- oltre 1000 kg/anno - riduzione 15 % quota variabile. 
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7) Riduzioni tariffarie per le utenze domestiche che conferiscono i rifiuti presso i centri di 

raccolta  

 
Al fine di incentivare la raccolta differenziata dei rifiuti, sia in un’ottica di riduzione dei costi di smaltimento, sia per 

motivazioni di carattere ambientale, il Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa Rifiuti (TARI) prevede la 

possibilità di ridurre la parte variabile della tariffa per le utenze domestiche che conferiscono i propri rifiuti presso i  

centri di raccolta del territorio di Fiorano Modenese (Via Ghiarola Vecchia e Via Canaletto) oppure presso i centri di 

raccolta presenti nei territori di Sassuolo – Formigine – Maranello. 

 

Con Delibera della Giunta Comunale n° 16 del 25/02/2016, è stato introdotto un nuovo sistema per l’incentivazione 

della raccolta differenziata, basato sul rapporto “€/Kg” che consente di determinare la riduzione in modo 

direttamente proporzionale alla quantità dei rifiuti conferiti, come dalla tabella di seguito :  

 

MATRICE DI RIFIUTO 
ENTITA’  

RIDUZIONE 
NOTE 

Accumulatori al piombo 0,10 €/kg  

Carta 0,05 €/kg  

Cartone – imballaggi 0,10 €/kg  

Ingombranti:   

ingombranti legnosi (Legno) 0,05 €/kg  

ingombranti ferrosi (Ferro) 0,10 €/kg  

ingombranti vari (residuo come ad es. poltrone, 

divani, materassi, ecc.) 
1,00 €/pezzo max 5 pezzi/anno 

Lattine 0,10 €/kg  

Oli minerali 0,10 €/kg  

Oli vegetali 0,35 €/kg  

Pile 0,10 €/kg  

Plastica – imballaggi 0,10 €/kg  

RAEE ingombranti:   

Grandi elettrodomestici (es.: frigoriferi, 

lavatrici, ecc.) 
3,00 €/pezzo max 3 pezzi/anno 

Tv e Monitor 1,00 €/pezzo max 3 pezzi/anno 

Lampade fluorescenti (es. NEON) 0,30 €/kg  

RAEE - Piccoli elettrodomestici 0,10 €/kg  

Vetro – imballaggi 0,05 €/kg  

Altre matrici di rifiuto 0,00 €/kg nessuna agevolazione 

 
 
Caratteristiche della riduzione tariffaria  
 

- Riconoscimento della riduzione : sotto forma di rimborso nell’anno di imposta successivo,  

- Limite minimo : € 12,00 - non si procede al rimborso per importi inferiori al limite minimo previsto dall’art.19 

comma 2 “Testo Unico dei Regolamenti in materia di entrate comunali” 

- Limite massimo : 35% della quota variabile Tari - non si procede al rimborso per importi superiori  

- La riduzione è cumulabile con le altre riduzioni previste dal Regolamento Tari. 

 


